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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 luglio 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto ARS01 
00640, a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per 
la presentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate 
dal PNR 2015-2020.     (Decreto n. 1211/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 6 del 9 gennaio 2020, istitutivo 
del Ministero dell’università e della ricerca (MUR), così 
come convertito, con modificazioni, con la legge 5 marzo 
2020, n. 12, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 61 del 
9 marzo 2020, ed in particolare, l’art. 4, comma 1 dello 
stesso; ed, in particolare, l’art. 4, comma 1 dello stesso; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 del 
14 luglio 2014) recante il regolamento di organizzazione del 
MIUR, nonché i più recenti decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 47 del 4 aprile 2019 (  Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’8 giugno 2019) e legge del 18 novembre 2019, 
n. 132 (  Gazzetta Ufficiale   n. 272 del 20 novembre 2019); 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 3, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio VIII della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca è competente in mate-
ria di «Programmazione e promozione della ricerca in 
ambito internazionale e coordinamento della ricerca 
aerospaziale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, come modificata con la decisio-
ne C (2020) 1518 del 5 marzo 2020 che ha competenza 
sulle regioni in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto del Ministro per l’istruzione, l’univer-
sità e per la ricerca del 1° febbraio 2019, n. 88, registrato 
dall’Ufficio centrale di bilancio in data 7 febbraio 2019, 
al n. 104, con il quale sono state assegnate al Capo Dipar-
timento preposto al centro di responsabilità amministrati-
va denominato «Dipartimento per la formazione superio-
re e per la ricerca» le risorse relative alla realizzazione dei 
programmi affidati al medesimo centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visti i decreti del Capo Dipartimento per la forma-
zione superiore e per la ricerca, del 28 febbraio 2019, 
n. 350, e del 14 marzo 2019, n. 459, registrati dall’Uffi-
cio centrale di bilancio rispettivamente in data 6 marzo 
2019, al n. 394, e in data 25 marzo 2019, al n. 599, con i 
quali è stata disposta la delega per l’esercizio dei poteri 
di spesa in termini di competenza, residui e cassa sui ca-
pitoli di bilancio riportati nell’allegato «C» al suddetto 
decreto; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Viste le linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016, n. 593, approvate con decreto direttoriale del 13 ot-
tobre 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 
12 dicembre 2017, e aggiornate con decreto direttoriale 
del 17 ottobre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 278 del 29 novembre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea L187 del 26 giugno 2014 e successive 
modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno, in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea (Regolamento generale di esenzione 
per categoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’en-
trata in vigore del medesimo regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 
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 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° ottobre 2018, n. 2512 
con il quale il MIUR provvedeva ad approvare la gradua-
toria di merito a seguito delle valutazioni tecnico-scien-
tifiche delle domande presentate nell’ambito dell’area di 
specializzazione «Agrifood» dell’avviso, come da tabella 
«Graduatoria delle domande dell’area di specializzazione 
“Agrifood”» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Vista la nota del 6 novembre 2018 prot. n. 18213 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.a. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Visto il decreto direttoriale dell’8 febbraio 2019, n. 190 
con il quale il MIUR provvedeva a sospendere la gradua-
toria di merito approvata con DD n. 2512 del 1° ottobre 
2018 per le domande presentate nell’ambito dell’area di 
specializzazione «Agrifood»; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 agosto 2019, n. 1619 
di approvazione della graduatoria di merito nell’ambito 
dell’area di specializzazione Agrifood dell’avviso, come 
da tabella «Graduatoria delle domande dell’area di spe-
cializzazione “Agrifood”» allegato 1 al predetto decreto 
direttoriale; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione econo-
mico-finanziaria di Invitalia S.p.a. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Agrifood» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00640 dal titolo «POFACS - Conservabilità, qua-
lità sicurezza dei prodotti ortofrutticoli ad alto contenuto 
di servizio» con nota del 26 giugno 2020 prot. n. 10331; 

 Vista la nota del 7 maggio 2020 prot. n. 7284 con cui il 
soggetto capofila ha comunicato la variazione del legale 
rappresentante; 

 Vista la nota dell’8 maggio 2020 prot. n. 7362 con la 
quale il responsabile del procedimento ha chiesto ad Invi-
talia S.p.a. di effettuare le attività di supplemento istrut-
torio della variazione del legale rappresentante capofila 
del progetto; 

 Visto l’esito positivo del supplemento istruttorio a 
cura di Invitalia S.p.a., acquisito dal MUR con nota del 
21 maggio 2020 prot. n. 8217 riguardo la variazione del 
legale rappresentante capofila del progetto; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Viste le note del 7 luglio 2020 prot. n. 10839 e del 
13 luglio 2020 prot. n. 11104 con le quali sono state, ri-
spettivamente, comunicate da questa amministrazione e 
accettate dal soggetto capofila le variazioni di costo al 
capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 

le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1811 del 30 settembre 
2019 di attribuzione al dott. Gianluigi Consoli del ruolo 
di responsabile del procedimento, a modifica di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 1, del decreto direttoriale 
n. 1735 del 13 luglio 2017; 

 Vista la nota del 13 luglio 2020 prot. MUR n. 11161 
con la quale il responsabile del procedimento ha trasmes-
so gli atti amministrativi alla scrivente Direzione per gli 
eventuali seguiti di competenza, avendo verificato la re-
golarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Vista la nota del 4 dicembre 2019 prot. n. 21578 inviata 
dall’amministrazione alla Corte dei conti in ordine alla 
procedura di gestione delle variazioni di progetto relative 
a progetti di ricerca finanziati dal MUR; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 

sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Agrifo-
od», di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata 
dal codice identificativo ARS01_00640 dal titolo «PO-
FACS - Conservabilità, qualità sicurezza dei prodotti or-
tofrutticoli ad alto contenuto di servizio» è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella «Scheda del progetto ammesso al finanzia-
mento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (Allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° luglio 2018 e 
ha una durata pari a trenta mesi. 
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 3. Il soggetto capofila rappresentato Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 
(CREA) individuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, 
comma 8, dell’avviso, con sede legale in via Po, 14 - 
c.a.p. 00198 Roma, partita I.V.A. 08183101008 ha sot-
toscritto il presente decreto di concessione (Disciplinare 
di concessione delle agevolazioni - Allegato 2) con giuste 
procure speciali trasmesse dai soggetti proponenti e ac-
quisite agli atti, in persona di Teodoro Cardi nato a Latina 
il 21 maggio 1959, codice fiscale CRDTDR59E21E472A 
in qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le moda-
lità e i termini di cui al disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) parte integrante del presente 
decreto e dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini 
previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle age-
volazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 
al presente decreto - elaborato sulla base dei dati pre-
senti sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio 
dei costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività 
di ricerca industriale e di non preponderante sviluppo 
sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e i regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to, il MUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal-
la data di avvio del progetto fissata al 1° luglio 2018 e 
comunque non prima del novantesimo giorno successivo 
alla data di presentazione della relativa domanda a valere 
sull’avviso, come previsto dall’art. 13, comma 5, del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non rispetti-
no le disposizioni di legge e i regolamenti, non saranno con-
siderati ammissibili e, quindi, non verranno riconosciuti. 

 5. Le variazioni di progetto che rientrano nelle fattispe-
cie di cui all’art. 14 del decreto ministeriale n. 593/2016 

saranno trattate secondo quanto previsto nella nota tra-
smessa alla Corte dei conti prot. n. 21578 del 4 dicembre 
2019.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in euro 4.423.144,18, nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. Il MUR porrà in essere 
tutte le misure atte ad evitare il rischio di doppio finanzia-
mento in coerenza con la normativa nazionale ed europea 
di riferimento. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1, del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2, dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra pubblica amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
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è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per i soggetti beneficiari CINSA Consorzio interu-
niversitario nazionale per le scienze ambientali, Dr. Franco 
Pignataro Srl, InnovAAL s.c.a.r.l., Grape & Grape Group 
Srl, Masseria Fruttirossi S.r.l., Ortomania Soc. Coop. Agr., 
e S.A.L.P.A. al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o as-
sicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto mini-
steriale n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle disposizioni di 
legge e regolamentari, nazionali e dell’Unione europea 
citati in premessa. 

 L’entrata in vigore del presente decreto è subordinata 
all’approvazione dei competenti organi di controllo, ai 
sensi delle vigenti disposizioni, e agli obblighi di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1731

  

      AVVERTENZA:  
   Gli allegati dei decreti relativi all’avviso in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:   

  sito MIUR:     https://www.miur.gov.it/web/guest/normativa    

  20A04869

    DECRETO  7 agosto 2020 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale «E! 113397 AFETAR» relativo al bando 
Eurostars Call 2019 - C.o.D. 11.     (Decreto n. 1313/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI 

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, registra-
to alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019), recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, re-
cante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di fun-
zioni e per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte 
relativa agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», che, all’art. 13, comma 1, prevede che il capito-
lato tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro 
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atto negoziale tra le parti previsto nella forma predispo-
sta dal MUR, contenente le regole e le modalità per la 
corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
debbano costituire parte integrante del presente decreto; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
delle linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 2016, 
n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016 «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con D.D. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2705 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, 
n. 88, registrato dal competente Ufficio centrale di bi-
lancio con visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il bando internazionale    Eurostars Call    2019 - 
C.o.D. 11, comprensivo delle    Guide Lines for Applicants   , 
lanciato dal programma    Eurostars    con scadenza 28 feb-
braio 2019 e che descrive i criteri ed ulteriori regole che 
disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani e il relativo 
   Annex    nazionale; 

 Visto l’avviso integrativo nazionale n. 3021 del 9 no-
vembre 2018 con il quale sono stati definiti i soggetti, le 
attività e la natura dei costi ammissibili, le forme ed in-
tensità delle agevolazioni, nonché le modalità di presen-
tazione delle domande di finanziamento per i proponenti 
italiani; 

 Vista la decisione finale dello    Eurostars-2    comunicata 
non lettera del 25 giugno 2019, che ammette al finanzia-
mento il progetto dal titolo    E! 113397     AFETAR    «   Aptamer-
FET based diagnostic platform for the rapid detection of 
Antibiotic Resistant bacteria   » avente come obiettivo la 
realizzazione e commercializzazione di un dispositivo 
biomedicale capace di diagnosticare infezioni batteriche 
antibiotico-resistenti in 1-2 ore tramite bioriconoscimen-
to di molecole antibiotiche degradate da beta-lattamasi, 
basato su tecnologia microelettronica e integrato con un 
sistema elettronico di    read-out   ; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    CALL    2019 lan-
ciata dall’   Eurostars    con il    budget    finalizzato al finan-
ziamento di progetti nazionali, a valere sulle disponi-
bilità del conto di contabilità speciale 5944 (IGRUE) 
relativo al programma    Eurostars   , per il contributo alla 
spesa, giusta nota protocollo n. 15093 del 21 settembre 
2018;  

 Vista la nota prot. MIUR n. 13507 del 10 luglio 2019, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti 
ammissibili alle agevolazioni e l’importo del finanzia-
mento, a valere sulle disponibilità del conto di contabilità 
speciale 5944 (IGRUE) relativo al programma    Eurostars   , 
ad essi destinato; 
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 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate e, 
in particolare, della valutazione positiva espressa dall’   Eu-
rostars    nei confronti dei progetti a partecipazione italia-
na, tra i quali è presente il progetto dal titolo    E! 113397 
AFETAR   ; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2155 del 6 novembre 
2019, reg. UCB n. 16 in data 9 gennaio 2020, con il qua-
le sono stati nominati, in ordine preferenziale, gli esper-
ti tecnico scientifici per la valutazione delle attività    in 
itinere   ; 

 Atteso che la prof.ssa Luigina Cellini ha approvato il 
capitolato tecnico allegato al presente decreto, in osse-
quio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministeria-
le n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti citati in 
premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale    E! 113397 AFETAR    , di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, il cui costo complessivo è pari a euro 
616.387,00, figurano i seguenti proponenti italiani:  

  Synergie Cad Instruments S.r.l.   ; 
 Università degli studi della Tuscia; 

 Preso atto della procura speciale del 12 dicembre 2019, 
repertorio n. 4.400, a firma del dott. Emanuele Bassino, 
notaio in Viterbo, con la quale è stata nominata soggetto 
capofila la società    Synergie Cad Instruments S.r.l.   ; 

 Visto il    Consortium Agreement    stilato tra i partecipanti 
al progetto    E! 113397 AFETAR   ; 

 Preso atto dell’istruttoria tecnico-economica sul pro-
getto, effettuata dall’Istituto convenzionato INVITA-
LIA ed acquisita dal MUR in data 13 luglio 2020, prot. 
n. 11127, sull’ammissibilità al finanziamento del progetto 
   E! 113397 AFETAR    e la DSAN a firma del dott. Roger 
Cagliesi, legale rappresentante del soggetto capofila, con 
la quale lo stesso dichiara che la data di inizio del pro-
getto è il 31 ottobre 2019 e la sua durata è trentasei mesi, 
come stabilito a livello internazionale; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 

aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il COR n. 2539473 e n. 2540143 del 3 agosto 
2020 rispettivamente per    Synergie Cad Instruments S.r.l.    
e Università degli studi della Tuscia; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), sono state acquisite le visure    Deggendorf    n. 7084701 
e n. 7084704 del 2 agosto 2020, rispettivamente per    Synergie 
Cad Instruments S.r.l.    e Università degli studi della Tuscia; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni» e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo    E! 113397 AFETAR   , presentato dalla società Synergie 
Cad Instruments S.r.L., C.F. 01167670171, e dalla Uni-
versità degli studi della Tuscia, C.F. 80029030568, è am-
messo alle agevolazioni previste, secondo le normative 
citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 31 ottobre 2019 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 23016-9-2020

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconducibi-
li ad attività direttamente o indirettamente connesse col 
progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto    E! 113397 AFETAR    è pari a euro 199.145,75. 
 2. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in euro 
199.145,75, nella forma di contributo nella spesa, a valere 
sulle disponibilità del conto di contabilità speciale 5944 
(IGRUE) relativo al programma    Eurostars   . 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sulle disponibi-
lità del conto di contabilità speciale 5944 (IGRUE) relati-
vo al programma    Eurostars   . 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla iniziativa di program-
mazione congiunta    Eurostars    e dallo scrivente Ministe-
ro, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto 
internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici. La predetta anticipazione, in caso di soggetti 
privati, è disposta nella misura del 50%, previa garanzia 

da apposita polizza fideiussoria o assicurativa rilasciata 
al soggetto interessato secondo lo schema approvato dal 
MUR con specifico provvedimento. 

 2. I beneficiari si impegneranno a fornire dettagliate 
rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministe-
riale n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del pro-
getto; obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali 
importi che risultassero non ammissibili in sede di verifi-
ca finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto capofila per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1820

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono disponibi-
li all’interno del seguente link:     https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  20A04858
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 luglio 2020 .

      Modifica al bando di selezione delle proposte proget-
tuali inerenti al Piano operativo agricoltura, sottopiano 2 
«Interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica 
idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini di accumulo e pro-
grammi collegati di assistenza tecnica e consulenza» - Fondo 
sviluppo e coesione 2014-2020.    

     L’AUTORITÀ DI GESTIONE
   DEL SOTTO PIANO OPERATIVO    2 POA 2014-2020 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabi-
lità 2014) ed in particolare l’art. 1, comma 6, che indivi-
dua le risorse del Fondo sviluppo e coesione - FSC - per 
il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a 
sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, an-
che di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 
per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in 
quelle del centro-nord; 

 Vista la legge del 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015), art. 1, comma 703, che, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 25/2016 del 10 agosto 
2016 recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - 
aree tematiche nazionali e obiettivi strategici - ripartizio-
ne ai sensi dell’art. 1, comma 703, lettere   b)   e   c)   della 
legge n. 190/2014», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
14 novembre 2016, n. 266 che ha destinato a piani ope-
rativi afferenti le aree tematiche infrastrutture, ambiente, 
sviluppo economico e produttivo, agricoltura, il comples-
sivo importo di 15.200 milioni, di cui 400 milioni per la 
realizzazione del Piano operativo afferente l’area temati-
ca agricoltura; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 53/2016 del 1° dicembre 
2016, che ha approvato il Piano operativo agricoltura sot-
topiano 2 «Interventi nel campo delle infrastrutture irri-
gue, bonifica idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini 
di accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica e 
consulenza», con una dotazione euro 295.000.000 posta 
a valere sulle risorse FSC 2014/2020 dalla citata delibera 
n. 25/2016 di competenza del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Vista la circolare n. 1 del 5 maggio 2017 del Ministro 
per la coesione territoriale e il Mezzogiorno. Fondo di 
sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti delibere 
del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani operativi/
piani stralcio e patti per lo sviluppo.    Governance   , modifi-
che e riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni 
finanziarie; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica 28 febbraio 2018, n. 26 re-
cante la ridefinizione del quadro programmatorio finan-
ziario complessivo; 

 Visto il decreto dell’Autorità di gestione n. 16437 del 
9 aprile 2019 «Formalizzazione della decisione del comi-
tato di sorveglianza del 29 ottobre 2018 con la quale si 
approva lo scorrimento della graduatoria definitiva delle 
domande di sostegno presentate a valere sul bando di se-
lezione delle proposte progettuali nell’ambito del PNSR 
2014-2020- operazione 4.3.1. Investimenti in infrastrut-
ture irrigue, a valere su parte risorse del FSC - quantifi-
cate in euro 147.667.793,00 di cui euro 43.178.194,00 in 
quota centro nord e 104.489.599,00 in quota sud; 

 Visto il decreto del 4 novembre 2019, registrato alla 
Corte dei conti il 15 novembre 2019, con il quale è sta-
to conferito al dott. Emilio Gatto, l’incarico di direttore 
generale dello sviluppo rurale del Dipartimento delle po-
litiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il bando di selezione delle proposte progettuali 
relative al sottopiano 2 «Interventi nel campo delle in-
frastrutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle eson-
dazioni, bacini di accumulo e programmi collegati di 
assistenza tecnica e consulenza» del POA 2014-2020, ap-
provato con decreto ministeriale n. 39228 del 6 dicembre 
2019, ammesso alla registrazione alla Corte dei conti il 
15 gennaio 2020, n. 18 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale  , Serie generale n. 40 del 18 febbraio 2020; 

 Visto l’art. 8 del citato bando di selezione, relativo alla 
presentazione della domanda di finanziamento, secondo 
il quale questa ultima deve essere inoltrata unicamente in 
formato cartaceo e sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’ente con allegazione di copia di documento di rico-
noscimento in corso di validità ed inserita nella busta   A)   
secondo le modalità indicate nell’articolo di riferimento; 

 Visto l’allegato 3 al citato bando di selezione, relativo 
alla «domanda di finanziamento, dichiarazioni ed impe-
gni» nel quale erroneamente si fa riferimento alla fine del 
documento (pagina 5) alla firma digitale del legale rappre-
sentante, contrariamente a quanto disposto dal citato art. 8; 

  Considerato, inoltre che:  
 l’art. 5 - Criteri di ammissibilità al finanziamen-

to - lettera A1, del sopra citato bando di selezione delle 
proposte progettuali relative al sottopiano 2 approvato 
con decreto ministeriale n. 39228 del 6 dicembre 2019 
prescrive che «… i progetti presentati devono soddisfa-
re, a pena di inammissibilità della domanda, i criteri di 
ammissibilità di seguito specificati: A1. Sono ammissibili 
a finanziamento esclusivamente i progetti di livello ese-
cutivo completi in ogni dettaglio, redatti secondo quanto 
previsto dall’art. 23 del codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo n. 50/2016 e successive modi-
fiche e integrazioni, firmati digitalmente, timbrati dal/
dai progettista/i e dal RUP e corredati del voto del CTA 
sul progetto di livello definitivo o esecutivo, nonché del-
la verifica realizzati in conformità al decreto legislativo 
n. 50/2016 ed alle Linee guida ANAC, e di tutta la docu-
mentazione richiesta dall’allegato 3 al presente bando di 
selezione. A pena di inammissibilità i progetti presentati, 
inoltre, dovranno aver risolto le criticità eventualmente 
evidenziate nel voto del CTA, e di tale risoluzione dovrà 
essere data espressa conoscenza dal RUP nella dichiara-
zione di cui all’allegato 3 (cartella 2). La sola richiesta di 
voto del CTA non è ritenuta valida ai fini dell’ammissione 
della domanda di finanziamento»; 
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 l’allegato 2 al bando, «Elenco dei documenti da alle-
gare alla domanda di finanziamento» rif. art. 8 del bando 
- Presentazione della domanda di finanziamento, prescri-
ve tra i documenti essenziali da allegare alla domanda, 
alla cartella 7, il parere sul progetto del comitato tecnico 
amministrativo presso i provveditorati interregionali per 
le opere pubbliche di competenza reso in vigenza del de-
creto legislativo n. 150/2016. Il parere deve essere reso 
su progetti di livello definitivo o esecutivo redatti o ag-
giornati ai sensi del codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo n. 50/2016 e successive modifiche; 
pertanto pareri resi in vigenza del decreto legislativo o 
resi in data antecedente al 18 giugno 2019 non saranno 
ritenuti ammissibili e la domanda sarà conseguentemente 
ritenuta inammissibile»; 

 Visto il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, in ma-
teria di misure urgenti per la semplificazione e l’inno-
vazione digitale (Supplemento ordinario alla «  Gazzetta 
Ufficiale   n. 178 del 16 luglio 2020 - Serie generale) che 
all’art. 8 punto 7, lettera   d)   ha stabilito che, il comma 7 
dell’art. 1 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55) è sostituito dal seguente comma 7 « in deroga 
all’art. 215, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2021, il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici esprime il parere obbligatorio 
di cui al comma 3 del medesimo art. 215 esclusivamente 
sui progetti di fattibilità tecnica ed economica di lavori 
pubblici di competenza statale, o comunque finanziati 
per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo pari o 
superiore ai 100 milioni di euro. Per i lavori pubblici di 
importo inferiore a 100 milioni di euro e fino a 50 milio-
ni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono 
esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i 
Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Per i 
lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro si 
prescinde dall’acquisizione del parere di cui all’art. 215, 
comma 3, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016». 

  Considerato altresì che:  
 all’attualità non è pervenuta alcuna domanda di fi-

nanziamento per la procedura selettiva in argomento; 
 la sopravvenienza normativa intervenuta con 

decreto-legge n. 76 del 16 luglio 2020 comporta una 
modifica dei criteri di ammissibilità delle domande di 
finanziamento di cui alla procedura selettiva appro-
vata con decreto ministeriale n. 39228 del 6 dicembre 
2019; 

 il termine per la presentazione delle domande di 
partecipazione alla selezione in oggetto specificata, per 
effetto dell’art. 103 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 
2020 e dell’art. 37 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, 
è stato differito al 21 settembre 2020. 

 Ritenuto, alla luce delle recenti disposizioni legislati-
ve, necessario adeguare la procedura prevista dal bando 
di selezione approvato con decreto ministeriale n. 39228 
del 6 dicembre 2019 alla sopravvenuta disposizione le-
gislativa di cui dall’art. 8, punto 7, lettera   d)   del decreto-
legge del 16 luglio 2020, n. 76; 

 Tutto quanto premesso, ritenuto e considerato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ogni riferimento all’obbligatorietà del voto del 

comitato tecnico amministrativo sul progetto di livello 
definitivo o esecutivo oggetto della domanda di parte-
cipazione alla selezione per il finanziamento a carico 
del Programma operativo agricoltura, sotto piano 2, 
contenuto nel bando approvato con decreto ministeria-
le del 6 dicembre 2019, n. 39228 e nei relativi allegati, 
è da considerarsi espunto. Conseguentemente sono am-
missibili alla selezione i progetti privi del citato parere. 

 2. Restano fermi tutti gli altri criteri, requisiti ed ele-
menti prescritti dal bando.   

  Art. 2.
     All’allegato 3, in fine di pagina 5, del bando di selezio-

ne approvato con decreto ministeriale n. 39228 del 6 di-
cembre 2019, la parola «Digitale» è soppressa.   

  Art. 3.
     Il presente provvedimento sarà trasmesso agli organi di 

controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito    web    istituzio-
nale del Mipaaf (www.politicheagricole.it). 

 Roma, 31 luglio 2020 

 L’Autorità di gestione: GATTO   

  20A04838

    DECRETO  31 luglio 2020 .

      Approvazione del bando di selezione delle domande di fi-
nanziamento della progettazione integrata strategica di rile-
vanza nazionale a valere sul Fondo sviluppo e coesione 2014-
2020 - Piano operativo agricoltura, sottopiano 2 «Interventi 
nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, 
difesa dalle esondazioni, bacini di accumulo e programmi 
collegati di assistenza tecnica e consulenza».    

     L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL SOTTO PIANO OPERATIVO 2 POA 2014-2020 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabi-
lità 2014) ed in particolare l’art. 1, comma 6, che indivi-
dua le risorse del Fondo sviluppo e coesione - FSC - per 
il periodo di programmazione 2014-2020 destinandole a 
sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, an-
che di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 
per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in 
quelle del centro-nord; 

 Vista la legge del 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015), art. 1, comma 703, che, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020; 
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 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 25/2016, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree tematiche na-
zionali e obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell’art. 1, 
comma 703, lettere   b)   e   c)    della legge n. 190/2014», che, al 
netto delle pre allocazioni disposte con legge e delle asse-
gnazioni già deliberate dal CIPE, ha destinato, fra l’altro, 
ad un Piano operativo afferente l’area tematica agricoltura, 
400 milioni per il finanziamento delle linee d’azione:  

 contratti di filiera e contratti di distretto - 60 milioni 
di euro; 

 interventi nel campo delle infrastrutture irrigue, bo-
nifica idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini di accu-
mulo e programmi collegati di assistenza tecnica e consu-
lenza - 295 milioni di euro; 

 multifunzionalità della foresta e uso sostenibile delle 
risorse rinnovabili nelle aree rurali - 5 milioni di euro; 

 agricoltura 2.0 - 40 milioni di euro; 
 Vista la delibera CIPE 1° dicembre 2016, n. 53, che 

ha approvato il Piano operativo agricoltura - POA - FSC 
2014-2020 di competenza del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali con una dotazione di 400 
milioni di euro posta a valere sulle risorse FSC 2014-
2020 destinate all’area tematica «3.b Agricoltura» dalla 
citata delibera n. 25/2016; 

 Vista la circolare n. 1 del 5 maggio 2017 del Ministro 
per la coesione territoriale e il mezzogiorno. Fondo svi-
luppo e coesione 2014-2020. Adempimenti delibere CIPE 
n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani operativi/Piani stral-
cio e patti per lo sviluppo.    Governance   , modifiche e ripro-
grammazioni di risorse, revoche, disposizioni finanziarie; 

 Vista la riprogrammazione approvata dalla Cabina di 
regia, per la definizione delle modalità di utilizzo del 
Fondo sviluppo e coesione per il ciclo di programmazione 
2014-2020 nella riunione del 16 marzo 2018, che destina 
ulteriori 50 milioni di euro ai contratti di filiera riducendo 
di pari quota la parte destinata alle infrastrutture irrigue; 

 Considerato che, delle risorse originariamente assegna-
te al sotto piano 2 interventi nel campo delle infrastrutture 
irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle esondazioni, bacini 
di accumulo e programmi collegati di assistenza tecnica e 
consulenza - pari ad euro 295.000.000,00, una parte pari 
a euro 50.000.000,00 è stata successivamente destinata ai 
contratti di filiera, un’altra quota, pari ad euro 4.868.979,6 
è stata destinata, a seguito dell’approvazione dell’accordo 
CREA con decreto ministeriale n. 21245/18, all’attività di 
assistenza tecnica al sotto piano 2 e che, un’ultima quota, 
pari ad euro 12.006.551,00 è stata riservata alla progetta-
zione integrata strategica del sotto piano 2; 

 Considerato che, a seguito della citata riprogramma-
zione, al netto delle risorse destinate all’assistenza tecni-
ca e alla progettazione, le risorse impegnabili a carico del 
Fondo sviluppo e coesione, POA 2014-2020 - sotto piano 
infrastrutture irrigue, sono risultate ammontanti ad euro 
228.124.469,38, di cui l’80%, pari ad euro 182.449.575,50, 
è in quota sud e il 20% pari a 45.264.893,88 è in quota 
centro nord; 

 Visto il decreto dell’Autorità di gestione n. 16437 del 
9 aprile 2019 «Formalizzazione della decisione del Co-
mitato di sorveglianza del 29 ottobre 2018 con la quale si 
approva lo scorrimento della graduatoria definitiva delle 

domande di sostegno presentate a valere sul bando di se-
lezione delle proposte progettuali nell’ambito del PNSR 
2014-2020- operazione 4.3.1. Investimenti in infrastrut-
ture irrigue, a valere su parte risorse del FSC - quantifica-
te in euro 147.667.793,00 di cui 43.178.194,00 in quota 
centro nord e 104.489.599,00 in quota sud; 

 Considerato che a seguito del decreto n. 16437 del 
9 aprile 2019 sono stati assunti impegni sul sistema 
IGRUE per complessivi euro 142.010.430,98, alla luce 
delle rimodulazioni motivate da stralci di azioni sui pro-
getti idonei; 

 Visto il bando di selezione delle proposte progettuali 
relative al sotto piano 2 «Interventi nel campo delle infra-
strutture irrigue, bonifica idraulica, difesa dalle esondazio-
ni, bacini di accumulo e programmi collegati di assistenza 
tecnica e consulenza» del POA 2014-2020, approvato con 
decreto ministeriale n. 39228 del 6 dicembre 2019, ammes-
so alla registrazione alla Corte dei conti il 15 gennaio 2020, 
n. 18 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 40 del 18 febbraio 2020, con una dotazione finanziaria 
pari ad euro 86.114.038,40 di cui euro 83.592.038,60 in 
quota sud ed euro 2.521.999,80 in quota centro nord; 

 Visto il bando di selezione delle domande di finanzia-
mento della progettazione integrata strategica di rilevan-
za nazionale, corredato da tre allegati che ne costituisco-
no parte integrante, il quale destina alla progettazione 
integrata strategica euro 12.006.551,02, di cui l’80%, pari 
ad euro 9.605.240,8 in quota sud e il 20% pari ad euro 
2.401.310,245 in quota centro nord; 

 Ritenuto di approvare detto bando di selezione delle 
proposte progettuali nell’ambito del sotto piano 2 del 
Programma operativo agricoltura 2014-2020 «Interventi 
nel campo delle infrastrutture irrigue, bonifica idraulica, 
difesa dalle esondazioni, bacini di accumulo e programmi 
collegati di assistenza tecnica e consulenza»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. È approvato il bando di selezione delle domande di 
finanziamento della progettazione integrata strategica di 
rilevanza nazionale, a valere sul Fondo sviluppo e coesio-
ne 2014-2020, con una dotazione finanziaria pari ad euro 
12.006.551,02, di cui l’80%, pari ad euro 9.605.240,8 in 
quota sud e il 20% pari ad euro 2.401.310,245 in quota 
centro nord.   

  Art. 2.
      Controlli e pubblicità    

     1. Il presente provvedimento sarà trasmesso agli organi 
di controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana, sul sito web istitu-
zionale del Mipaaf (www.politicheagricole.it). 

 Roma, 31 luglio 2020 

 L’Autorità di gestione: GATTO   

  20A04839
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    DECRETO  6 agosto 2020 .

      Disposizioni per l’indicazione obbligatoria del luogo di 
provenienza nell’etichetta delle carni suine trasformate.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  E  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011, relativo alla 
fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori, 
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/
CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004 
della Commissione; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, paragrafo 2, lettera   g)   
che identifica il luogo di provenienza con quello da cui 
proviene l’alimento distinguendolo dal paese d’origine, 
come individuato ai sensi degli articoli da 23 a 26 del 
regolamento (CEE) n. 2913/92; 

 Visto altresì l’art. 39, paragrafo 1, del citato regolamen-
to (UE) n. 1169/2011, che riconosce agli Stati membri la 
facoltà di adottare disposizioni che richiedono ulteriori 
indicazioni obbligatorie per tipi o categorie specifici di 
alimenti per motivi di:   a)   protezione della salute pubbli-
ca;   b)   protezione dei consumatori;   c)   prevenzione delle 
frodi;   d)   protezione dei diritti di proprietà industriale e 
commerciale, delle indicazioni di provenienza, delle de-
nominazioni d’origine controllata e repressione della 
concorrenza sleale; 

 Visto inoltre l’art. 39, paragrafo 2, del citato regola-
mento (UE) n. 1169/2011 che riconosce agli Stati membri 
la facoltà di introdurre disposizioni concernenti l’indi-
cazione obbligatoria del paese d’origine o del luogo di 
provenienza degli alimenti previa verifica della perce-
zione, da parte dei consumatori, del valore delle infor-
mazioni relative alla reputazione dell’alimento e alla sua 
provenienza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1337/2013 della Com-
missione del 13 dicembre 2013, che fissa le modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’in-
dicazione del paese di origine o del luogo di provenienza 
delle carni fresche, refrigerate o congelate di animali del-
la specie suina, ovina, caprina e di volatili; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/775 del-
la Commissione, del 28 maggio 2018, recante modalità 
di applicazione dell’art. 26, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consi-

glio relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti 
ai consumatori, per quanto riguarda le norme sull’indi-
cazione del paese d’origine o del luogo di provenienza 
dell’ingrediente primario di un alimento; 

 Visto l’art. 4, della legge 3 febbraio 2011, n. 4 recan-
te «Disposizioni in materia di etichettatura e di qualità 
dei prodotti alimentari», come modificato dall’art. 3  -bis   
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, 
concernente «Disposizioni urgenti in materia di soste-
gno e semplificazione per le imprese e per la pubblica 
amministrazione»; 

 Visto in particolare il comma 3 dell’art. 4 della cita-
ta legge n. 4/2011, come modificato dal decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, che prevede che con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo, di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico e il Ministro della salute siano defi-
niti i casi in cui l’indicazione del luogo di provenienza è 
obbligatoria ai sensi dell’art. 39, paragrafo 1, lettera   b)  ,   c)   
e   d)   del regolamento (UE) n. 1169/2011; 

 Visto altresì il comma 3  -bis   dell‘art. 4 della citata legge 
n. 4/2011, come modificato dal decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 febbraio 2019, n. 12, che prevede che con il decreto 
di cui al comma 3 siano individuate le categorie specifi-
che di alimenti per le quali è stabilito l’obbligo dell’in-
dicazione del luogo di provenienza ai sensi dell’art. 39, 
paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1169/2011, e che 
demanda al Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali, in collaborazione con l’Istituto di servizi per il 
mercato agricolo alimentare (ISMEA) la realizzazione di 
appositi studi diretti a individuare la presenza di un nesso 
comprovato tra talune qualità degli alimenti e la relativa 
provenienza, nonché a valutare in quale misura sia perce-
pita come significativa l’indicazione relativa al luogo di 
provenienza e quando la sua omissione sia riconosciuta 
ingannevole; 

 Vista l’analisi del giugno 2019 svolta dall’Istituto di 
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), nella 
quale viene dimostrato il nesso fra la qualità dell’alimen-
to carne suina e la sua origine italiana; 

 Considerato che tra i mesi di dicembre 2018 e gennaio 
2019 ISMEA ha avviato un’articolata indagine allo scopo 
di verificare la percezione da parte dei partecipanti alla 
consultazione del valore riconosciuto alla indicazione 
della provenienza dell’alimento e della sua materia prima 
in etichetta; 

 Considerato altresì che dai principali risultati pubblica-
ti da ISMEA emerge che l’83% dei partecipanti alla con-
sultazione indica l’utilizzo dell’ingrediente italiano come 
l’elemento prioritario da considerare quando si sceglie un 
prodotto alimentare e che oltre il 95% dei partecipanti ri-
chiede la chiara e leggibile indicazione dell’origine della 
materia prima in etichetta; 

 Considerata la necessità, anche sulla base dei risulta-
ti della consultazione pubblica di ISMEA, di fornire ai 
consumatori un quadro informativo più completo sugli 
alimenti; 
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 Considerata l’importanza attribuita alla reputazione dei 
prodotti al fine di garantire una maggiore trasparenza ver-
so i consumatori; 

 Ritenuto pertanto opportuno predisporre il decreto in-
terministeriale previsto dalla citata legge n. 4/2011 al fine 
di definire le modalità di indicazione obbligatoria di pro-
venienza nell’etichettatura di alcune categorie specifiche 
di alimenti; 

 Sentite le organizzazioni maggiormente rappresentati-
ve a livello nazionale nei settori della produzione e della 
trasformazione agroalimentare; 

 Acquisiti i pareri della Commissione XIII - Agricoltura 
della Camera dei deputati in data 26 febbraio 2020 e della 
Commissione 9ª - Agricoltura del Senato della Repubbli-
ca in data 26 febbraio 2020; 

 Espletata favorevolmente la procedura di notifica di 
cui all’art. 45 del citato regolamento (UE) n. 1169/2011 
unitamente alla trasmissione alla Commissione europea 
dei risultati delle consultazioni effettuate e degli studi 
eseguiti; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
nella seduta del 18 dicembre 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni seguenti:  

   a)   «carni di ungulati domestici» di cui al regola-
mento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 20 aprile 2004, che stabilisce norme spe-
cifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine 
animale; 

   b)   «carni macinate», «carni separate meccanicamen-
te», «prodotti a base di carne» e «preparazioni di carni» 
di cui al regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 aprile 2004, che stabilisce 
norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 4 della 
legge 3 febbraio 2011, n. 4, come modificato dall’art. 3  -
bis   del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, 
n. 12, definisce le modalità di indicazione obbligatoria 
del luogo di provenienza di cui all’art. 2, paragrafo 2, 
lettera   g)    del regolamento (UE) n. 1169/2011 per i se-
guenti alimenti:  

   a)   carni di ungulati domestici della specie suina ma-
cinate, separate meccanicamente, preparazioni di carni 
suine e prodotti a base di carne suina. 

 2. Il presente decreto non si applica alle indicazioni 
geografiche protette a norma dei regolamenti 1151/2012/
UE e 1308/2013/UE o protette in virtù di accordi 
internazionali.   

  Art. 3.
      Modalità di indicazione del luogo
di provenienza nella etichettatura    

     1. Al fine di assicurare una corretta e completa infor-
mazione ai consumatori, rafforzare la prevenzione e la 
repressione delle frodi alimentari e della concorrenza sle-
ale, nonché la tutela dei diritti di proprietà industriale e 
commerciale anche delle indicazioni geografiche sempli-
ci, è obbligatorio riportare nelle etichette dei prodotti di 
cui all’art. 2 l’indicazione del luogo di provenienza della 
carne suina con le modalità di cui all’art. 4. 

 2. L’indicazione del luogo di provenienza della carne 
suina è apposta in etichetta nel campo visivo principa-
le ed è stampata in modo da risultare facilmente visibile 
e chiaramente leggibile. Essa non deve essere in nessun 
modo nascosta, oscurata, limitata o separata da altre in-
dicazioni scritte o grafiche o da altri elementi suscettibili 
di interferire. Le medesime indicazioni sono stampate in 
caratteri la cui parte mediana (altezza della   x)  , definita 
nell’allegato IV del regolamento (UE) n. 1169/2011, non 
è inferiore a 1,2 millimetri. 

 3. Nel caso di imballaggi o contenitori la cui superficie 
maggiore misura meno di 80 cm   2   , l’altezza della x della 
dimensione dei caratteri di cui al comma 2 è pari o supe-
riore a 0,9 mm.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di etichettatura obbligatoria

della carne di specie suina trasformata    

      1. L’indicazione del luogo di provenienza delle carni di 
cui all’art. 2 include le seguenti informazioni:  

 «Paese di nascita: (nome del paese di nascita degli 
animali)»; 

 «Paese di allevamento: (nome del paese di alleva-
mento degli animali)»; 

 «Paese di macellazione: (nome del paese in cui sono 
stati macellati gli animali)» . 

 2. Quando la carne proviene da suini nati, allevati e 
macellati nello stesso paese, l’indicazione dell’origine 
può apparire nella forma: «Origine: (nome del paese)». 
La dicitura «100% italiano» è utilizzabile solo quando 
ricorrano le condizioni del presente comma e la carne è 
proveniente da suini nati, allevati, macellati e trasformati 
in Italia. 

 3. Quando la carne proviene da suini nati, allevati e 
macellati in uno o più Stati membri dell’Unione europea, 
l’indicazione dell’origine può apparire nella forma: «Ori-
gine: UE». 

 4. Quando la carne proviene da suini nati, allevati e 
macellati in uno o più Stati non membri dell’Unione eu-
ropea, l’indicazione dell’origine può apparire nella for-
ma: «Origine: extra UE». 
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 5. Qualora l’indicazione dell’origine di cui al comma 1 
si riferisca a più di uno Stato, il riferimento al nome del 
paese può essere sostituito dai termini «UE», «extra Ue» 
o «UE o extra UE», a seconda dei casi.   

  Art. 5.

      Controlli e sanzioni    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazio-
ni delle disposizioni relative all’indicazione obbligatoria 
della provenienza previste dal presente decreto e dai de-
creti attuativi, si applicano le sanzioni previste dal decreto 
legislativo 15 dicembre 2017, n. 231. 

 2. Restano ferme le competenze spettanti all’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato ai sensi del decreto 
legislativo 2 agosto 2007, n. 145, e del decreto legislativo 
6 settembre 2005, n. 206, e quelle spettanti, ai sensi della 
normativa vigente, agli organi preposti all’accertamento del-
le violazioni. 

 3. I soggetti che svolgono attività di controllo sono te-
nuti agli obblighi di riservatezza sulle informazioni ac-
quisite in conformità alla vigente legislazione.   

  Art. 6.

      Clausola di mutuo riconoscimento    

     1. Le disposizioni del presente decreto non si applicano 
ai prodotti di cui all’art. 2 legalmente fabbricati o com-
mercializzati in un altro Stato membro dell’Unione euro-
pea o in Turchia o in uno Stato parte contraente dell’ac-
cordo sullo Spazio economico europeo.   

  Art. 7.
      Disposizioni transitorie    

     1. Il presente decreto si applica fino al 31 dicembre 
2021, in via sperimentale. 

 2. I prodotti di cui all’art. 2, che non soddisfano i requi-
siti di cui al presente decreto, immessi sul mercato o eti-
chettati prima dell’entrata in vigore dello stesso, possono 
essere commercializzati fino ad esaurimento delle scorte 
o, comunque, entro il termine di conservazione previsto 
in etichetta. 

 3. Il presente decreto è trasmesso al competente organo 
di controllo, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana ed entra in vigore dopo sessanta giorni 
dalla data della sua pubblicazione. 

 Roma, 6 agosto 2020 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    BELLANOVA  

  Il Ministro
dello sviluppo economico

    PATUANELLI  

  Il Ministro della salute
    SPERANZA    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 827

  20A04874  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 settembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Metroni-
dazolo Aurobindo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/894/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 

recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente, adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
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di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 

Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceuti-
co nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 

tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AAM/A.I.C. n. 38 del 25 febbraio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 74 del 21 marzo 2020, con la quale la società Auro-
bindo Pharma (Italia) S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Metroni-
dazolo Aurobindo» (metronidazolo); 

 Vista la domanda, presentata in data 30 aprile 2020, 
con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
della confezione con A.I.C. n. 048155016; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 10 giugno 2020; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 23 giugno 2020; 

 Vista la deliberazione n. 31 del 23 luglio 2020 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale METRONIDAZOLO AUROBINDO 
(metronidazolo) nella confezione sotto indicata è classi-
ficato come segue:  

 confezione: «250 mg compresse rivestite con film» 
20 compresse in blister Pvc/Al - A.I.C. n. 048155016 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,37. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,57. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Metronidazolo Aurobindo» (me-
tronidazolo) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn).   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Metronidazolo Aurobindo» (metronidazolo) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclu-
sivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di pro-
prietà industriale relativi al medicinale di riferimen-
to e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 settembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A04870

    DETERMINA  4 settembre 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Solifena-
cina Aurobindo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/897/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze («Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 

comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze («Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»); 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente, adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - 

Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supplemento 
Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceuti-
co nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 1591/2016 del 21 dicembre 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 8 dell’11 gennaio 2016, con la quale la società Auro-
bindo pharma (italia) S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Solifenaci-
na Aurobindo» (solifenacina); 

 Vista la determina AIFA n. 748/2017 del 18 aprile 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 102 del 4 maggio 2017, di riclassificazione del medi-
cinale per uso umano «Solifenacina Aurobindo», ai sen-
si dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537; 

 Vista la domanda, presentata in data 23 aprile 2020, 
con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. 
ha chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità 
della confezione con A.I.C. n. 044099012; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 10 giugno 2020; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 23 giugno 2020; 

 Vista la deliberazione n. 31 del 23 luglio 2020 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale SOLIFENACINA AUROBINDO (so-
lifenacina) nella confezione sotto indicata è classificato 
come segue:  

 confezione: 5 mg compresse rivestite con film, 30 
compresse in blister PVC/Al - A.I.C. n. 044099012 (in 
base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9,18. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 17,22. 
 Nota AIFA: 87. 
 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Solifenacina Aurobindo» (soli-
fenacina) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Solifenacina Aurobindo» (solifenacina) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006, 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 settembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A04871
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    DETERMINA  4 settembre 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Ursilon» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/898/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supple-
mento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sani-
tario nazionale ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 
(Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie Generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della sanità MCpR n. 37 
del 12 gennaio 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 92 del 21 aprile 1008 con cui 
è stata autorizzata l’immissione in commercio della con-
fezione con codice A.I.C. n. 024173080 della specialità 
medicinale «Ursilon» (acido ursodesossicolico) in sosti-
tuzione della confezione con codice A.I.C. n. 024173039; 

 Vista la domanda del 21 dicembre 2017 con la quale 
la società Istituto biochimico italiano Giovanni Loren-
zini S.p.a. ha chiesto, quale titolare della A.I.C., la rine-
goziazione del medicinale «Ursilon» (acido ursodesossi-
colico) relativamente alla confezione con codice A.I.C. 
n. 024173080; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 12-
14 febbraio 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 23-25 giugno 2020; 
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 Vista la deliberazione n. 31 del 23 luglio 2020 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

      Il medicinale URSILON (acido ursodesossicolico) è 
rinegoziato alle condizioni qui sotto indicate:  

 confezione: «300 mg capsule rigide» 20 capsule - 
A.I.C. n. 024173080 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 5,19. 
 Prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 8,57. 
 Nota AIFA: 2. 
 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 

smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito nella legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, si impegna a mantenere una fornitura 
costante adeguata al fabbisogno del Servizio sanitario 
nazionale. 

 La società, inoltre, rinuncia al ricorso sottomesso in-
nanzi il Tribunale amministrativo regionale Lazio avver-
so i pareri resi dal Comitato prezzi e rimborso dell’AIFA 
nelle sue sedute del 2018-2020 con cui sono state re-
spinte le richieste di aumento di prezzo della specialità 
medicinale «Ursilon» (acido ursodesossicolico) avanzate 
dall’azienda titolare A.I.C. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ursilon» (acido ursodesossicolico) è la seguente: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 settembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A04872

    DETERMINA  4 settembre 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Zavesca» 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/901/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale e la nuova 
dotazione organica, definitivamente adottati dal con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamen-
te con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12 e con de-
liberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245 del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro della 
funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito isti-
tuzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gen-
naio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato no-
minato direttore generale dell’Agenzia italiana del 
farmaco ed il relativo contratto individuale di lavoro 
sottoscritto in data 2 marzo 2020 e con decorrenza in 
pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
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re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supple-
mento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni nella 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e, in particolare, l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Visto l’art. 1, comma 400, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 («Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020») e, in parti-
colare, l’art. 1, commi 408-409, con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 332/2009 del 18 dicem-
bre 2009 recante «Regime di rimborsabilità e prezzo 
di vendita del medicinale «Zavesca», autorizzato con 
procedura centralizzata europea», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 6, del 9 gennaio 2010, Supplemento Ordi-
nario n. 7; 

 Vista la determina AIFA n. 337/2010 del 2 febbraio 
2010 di rettifica della determina/C n. 332/2009 del 18 di-
cembre 2009, concernente il regime di rimborsabilità e 
prezzo del medicinale «Zavesca» (miglustat), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 33 del 10 febbraio 2020; 

 Vista la determina AIFA n. 628/2020 del 27 maggio 
2020 di armonizzazione del regime di fornitura dei me-
dicinali a base del principio attivo miglustat, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 165 del 2 luglio 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 23 aprile 2020 con 
la quale la società Janssen-Cilag International N.V. ha 
chiesto la rinegoziazione del medicinale «Zavesca» (mi-
glustat) su avvio d’ufficio dell’AIFA della revisione delle 
condizioni negoziali; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 27-29 maggio 2020; 

 Vista la deliberazione n. 31 del 23 luglio 2020 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

      Il medicinale ZAVESCA (miglustat) è rinegoziato alle 
condizioni qui sotto indicate:  

 confezione: 100 mg capsule rigide - uso orale - bli-
ster - 84 capsule - A.I.C. n. 035798014/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
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 Prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 6.500,00 

 Prezzo al pubblico (iva inclusa): euro 10.727,60 

 Sconto obbligatorio complessivo sul prezzo    ex-fac-
tory   , da praticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi 
comprese le strutture sanitarie private accreditate con 
il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni 
negoziali. 

 Prezzo massimo di cessione alle strutture pubbliche 
del Servizio sanitario nazionale, ivi comprese le strut-
ture sanitarie private accreditate, come da condizioni 
negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento Ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zavesca» (miglustat) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - interni-
sta, pediatra, neurologo - centri regionali per le malattie 
rare individuati dalle regioni e dalle Province autonome 
di Trento e Bolzano (RRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 settembre 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A04873

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  14 maggio 2020 .

      Fondo sanitario nazionale 2020 - Riparto delle disponibi-
lità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale.     (Delibera 
n. 20/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, concernente il riordino della disciplina in ma-
teria sanitaria e, in particolare, l’art. 12, comma 3, il 
quale dispone che il Fondo sanitario nazionale sia ri-
partito dal CIPE, su proposta del Ministro della sanità, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su proposta 
del Ministro della salute, d’intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, l’assegnazione annuale 
delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corren-
te a favore delle regioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con-
cernente il conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59, che 
all’art. 115, comma 1, lettera   a)   fra le funzioni e compiti 
amministrativi conservati allo Stato inserisce l’adozione, 
d’intesa con la Conferenza unificata, del Piano sanitario 
nazionale, l’adozione dei piani di settore aventi rilievo 
ed applicazione nazionali, nonché il riparto delle relative 
risorse alle regioni, previa intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, 
che detta disposizioni in materia di federalismo fiscale, a 
norma dell’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e 
che ha previsto un sistema di finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale (di seguito anche   SSN)   basato sulla 
capacità fiscale regionale, corretto da misure perequati-
ve, stabilendo che al finanziamento del SSN concorrano 
l’IRAP, l’addizionale regionale all’IRPEF, la comparte-
cipazione all’accisa sulle benzine e la compartecipazione 
all’IVA da rideterminarsi annualmente con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministero 
della sanità, d’intesa con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 Visto l’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, introdotto dall’art. 9, comma 2, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 149, che disciplina i siste-
mi premiali per le regioni a valere sulle risorse ordinarie 
previste dalla legislazione vigente per il finanziamento 
del SSN; 
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 Visto il decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, re-
cante «Disposizioni in materia di autonomia di entrate 
delle regioni a statuto ordinario, nonché di determinazio-
ne dei costi e fabbisogni standard nel settore sanitario» 
e, in particolare, l’art. 26, concernente la determinazione 
del fabbisogno sanitario nazionale standard e l’art. 27, 
concernente la determinazione dei costi e dei fabbisogni 
standard regionali nel settore sanitario; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e, 
in particolare, l’art. 15, comma 23, il quale fissa, in cor-
rispondenza dello 0,25 per cento delle risorse ordinarie 
previste per il finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, l’entità della quota premiale introdotta dal richiama-
to art. 9, comma 2, del decreto legislativo n. 149 del 2011; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato» (legge di stabilità 2015) e, in par-
ticolare, l’art. 1, comma 560, il quale dispone che «a 
decorrere dall’anno 2015, fermo restando il livello di fi-
nanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concor-
re ordinariamente lo Stato, gli importi previsti:   a)   dalla 
legge 31 marzo 1980, n. 126, in materia di “Indirizzo alle 
regioni in materia di provvidenza in favore degli hanse-
niani e loro familiari”;   b)   dalla legge 27 ottobre 1993, 
n. 433, in materia di “Rivalutazione del sussidio a favore 
degli hanseniani e loro familiari”;   c)   dalla legge 5 giu-
gno 1990, n. 135, in materia di “Programma di interventi 
urgenti per la prevenzione e la lotta contro l’AIDS”;   d)   
dall’art. 3 della legge 14 ottobre 1999, n. 362, recante: 
“Disposizioni urgenti in materia sanitaria”;   e)   dall’art. 5, 
comma 16, del decreto legislativo 16 luglio 2012, n. 109, 
in materia di “Attuazione della direttiva 2009/52/CE che 
introduce norme minime relative a sanzioni e a provve-
dimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano 
cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare”, con-
fluiscono nella quota indistinta del fabbisogno sanitario 
standard nazionale»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e il Bilancio triennale per il triennio 2020-2022» 
e, in particolare, l’art. 1, commi 446 e 447, con i quali si 
dispone rispettivamente che: «a decorrere dal 1° settem-
bre 2020, la quota di partecipazione al costo per le pre-
stazioni di assistenza specialistica ambulatoriale per gli 
assistiti non esentati, di cui all’art. 1, comma 796, lettera 
  p)  , primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
è abolita. A decorrere dalla stessa data cessano le misure 
alternative adottate dalle regioni ai sensi della lettera p  -
bis  ) del medesimo comma 796, e che: «ai fini di cui al 
comma 446, il livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incre-
mentato di 185 milioni di euro per l’anno 2020 e di 554 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 26 del 1° feb-
braio 2020, concernente la «Dichiarazione dello stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili» con la quale è stato dichiarato lo stato di emer-
genza sul territorio nazionale per un periodo di sei mesi; 

 Visto il decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servi-
zio sanitario nazionale in relazione all’emergenza CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 17 il quale dispone che 
«per l’attuazione degli articoli 1, commi 1, lettera   a)   e 6, 
2, 5, e 8 è autorizzata la spesa complessiva di 660 milioni 
di euro per l’anno 2020 al cui onere si provvede a valere 
sul finanziamento sanitario corrente stabilito per il me-
desimo anno. Al relativo finanziamento accedono tutte le 
regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in 
deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le 
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al 
finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote 
d’accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente ri-
levate per l’anno 2019. Con decreto direttoriale del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze sono assegnate le 
risorse di cui al presente comma»; 

 Visto il decreto del Ragioniere generale dello Stato 
10 marzo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 66 
del 13 marzo 2020, di ripartizione fra le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sulla base delle 
quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto rilevate 
per l’anno 2019, della spesa complessiva di 660 milioni 
di euro autorizzata dall’art. 17 del sopracitato decreto-
legge n. 14 del 2020 a valere sul finanziamento sanitario 
corrente stabilito per l’anno 2020; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, e, in particolare, l’art. 18, comma 1, 
il quale incrementa, per l’anno 2020, di 1.410 milioni di 
euro il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato; 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 24 aprile 2020, 
n. 27, recante «Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di soste-
gno economico per famiglie, lavoratori e imprese connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga 
dei termini per l’adozione di decreti legislativi», il quale 
dispone che «i decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 
2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano 
validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi 
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base 
dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 
2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14»; 

 Visto l’art. 1, comma 514, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, che ha determinato in 116.439 milioni di 
euro il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 
2020; 

 Considerato che il predetto importo di euro 116.439 
milioni è stato rideterminato, in aumento, in euro 
118.071,20 milioni: dal comma 518 del citato art. 1, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, che incrementa di 
10 milioni di euro le risorse finalizzate ad attivare borse 
di studio per i medici di medicina generale che parteci-
pano ai corsi di formazione di cui al decreto legislativo 
17 agosto 1999, n. 368; dal comma 526 dello stesso art. 1 
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sopra citato, il quale stabilisce che l’INAIL, a decorrere 
dal 1° gennaio 2019, trasferisce annualmente al Fondo 
sanitario nazionale l’importo di 25 milioni di euro, me-
diante versamento all’entrata del bilancio dello Stato e 
successiva riassegnazione alla spesa, da ripartire tra le 
regioni e le province autonome in sede di predisposizio-
ne della proposta di riparto della quota indistinta delle ri-
sorse relative al fabbisogno standard nazionale. L’impor-
to è destinato alle attività di compilazione e trasmissione 
per via telematica, da parte dei medici e delle strutture 
sanitarie competenti del Servizio sanitario nazionale, dei 
certificati medici di infortunio e malattia professionale, 
e per le finalità previste dai successivi commi 527 e 528 
del medesimo art. 1. Tale importo, come previsto dal 
citato comma 526, è stato maggiorato per l’anno 2020 
del tasso di inflazione programmato dal Governo, pari 
allo 0,80 per cento, con conseguente rideterminazione 
in 25,20 milioni di euro; dal richiamato comma 447, 
dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019, che prevede un 
incremento pari a 185 milioni di euro per le finalità indi-
cate dal comma 446 del medesimo articolo - abolizione 
del c.d.    Superticket   ; dal comma 4  -quater  , dell’art. 25 del 
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, che 
prevede un incremento pari a 2 milioni di euro per il fi-
nanziamento dello    screening    neonatale di cui alla legge 
19 agosto 2016, n. 167; dal comma 1, dell’art. 18, del ci-
tato decreto-legge n. 18 del 2020, per l’importo di 1.410 
milioni di euro destinato al finanziamento di diversi 
interventi in ambito sanitario disposti con il medesimo 
decreto- legge; 

 Considerato, altresì, che il sopracitato importo di euro 
118.071,20 milioni è stato rideterminato, in riduzione: per 
euro 164 milioni, destinati al finanziamento del Fondo 
per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto dei 
medicinali innovativi ai sensi del comma 400, dell’art. 1 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232; per euro 500 milio-
ni, destinati al finanziamento di un Fondo per il concor-
so al rimborso alle regioni per l’acquisto dei medicinali 
oncologici innovativi ai sensi del comma 401 del citato 
art. 1 della legge n. 232 del 2016, e che pertanto, al net-
to dei predetti importi in aumento e in diminuzione, lo 
stanziamento complessivo per il finanziamento del Servi-
zio sanitario nazionale per il 2020 è quantificato in euro 
117.407,20 milioni; 

 Visto il comma 546, dell’art. 1, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il quale dispone che «a decorrere 
dall’anno 2019, fermo restando il livello di finanziamen-
to del Servizio sanitario nazionale cui concorre ordina-
riamente lo Stato, i seguenti importi di quote vincolate: 
  a)   importo destinato all’assistenza sanitaria per gli stra-
nieri non iscritti al Servizio sanitario nazionale, ai sensi 
dell’art. 35, comma 6, del testo unico delle disposizioni 
concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sul-
la condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, pari a 30,99 milioni di euro;   b)   im-
porto destinato alla riqualificazione dell’assistenza sani-
taria e dell’attività libero-professionale, di cui all’art. 28, 
comma 8, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, per un 
valore massimo di 41,317 milioni di euro, confluiscono 

entrambe nella quota indistinta del fabbisogno sanitario 
nazionale standard, di cui all’art. 26 del decreto legisla-
tivo 6 maggio 2011, n. 68, e sono ripartiti tra le regioni e 
le Province di Trento e di Bolzano secondo i criteri e le 
modalità previsti dalla legislazione vigente in materia di 
costi standard»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 2017, n. 224, recante «Regolamento recante di-
sciplina delle modalità applicative dei commi da 82 a 84 
dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228 (legge 
di stabilità 2013), nonché le relative procedure contabili, 
ai sensi dell’art. 1, comma 86, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228» e, in particolare, l’art. 2, comma 8, il quale 
dispone che alla regolazione finanziaria dei costi relati-
vi all’assistenza in forma diretta nel territorio degli Stati 
membri dell’Unione europea, negli altri Paesi dello spa-
zio economico europeo, in Svizzera e nei Paesi con i quali 
siano conclusi accordi in materia di assistenza sanitaria, 
si provveda in sede di ripartizione delle risorse destinate 
alla copertura del fabbisogno sanitario standard del Servi-
zio sanitario nazionale; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti re-
gioni e province autonome provvedono al finanziamen-
to del SSN nei propri territori senza alcun apporto a ca-
rico del bilancio dello Stato e, in particolare, l’art. 34, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, relati-
vo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province autono-
me di Trento e di Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, relativo alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo alla Regione 
Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Sici-
liana compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari 
al 49,11 per cento; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano sancita nella seduta del 18 di-
cembre 2020 (rep. atti n. 209/CSR), concernete il Patto 
per la salute per gli anni 2019-2021 e, in particolare, la 
«Scheda 1 - Fabbisogno del Servizio sanitario naziona-
le e fabbisogni regionali» del citato Patto, la quale di-
spone che «ai fini di una tempestiva assegnazione delle 
risorse per lo svolgimento delle relative attività in corso 
d’anno, Governo e regioni convengono sulle necessità 
di ricondurre le quote vincolate del riparto del fabbi-
sogno sanitario standard all’interno del riparto relativo 
alla quota indistinta del fabbisogno sanitario standard 
fermi restando i criteri di assegnazione come definiti 
nelle ultime proposte di riparto relative alle quote og-
getto di riconduzione e sulle quali sono state sancite le 
intese della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, operando nell’anno successivo a quello di 
riferimento i dovuti conguagli sulla base degli ultimi 
dati resi disponibili»; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano sancita nella seduta del 31 marzo 
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2020 (rep. atti n. 57/CSR) sullo schema di decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di ripartizione delle quote premiali 
per l’anno 2020; 

 Vista la proposta del Ministro della salute concernente 
il riparto, tra le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, delle risorse complessivamente disponibili 
per il finanziamento del SSN per l’anno 2020, pari a euro 
117.407,20 milioni, trasmessa a questo Comitato con nota 
del Capo dell’Ufficio di Gabinetto n. 5890-P del 30 aprile 
2020; 

 Considerato che per la contingenza determinatasi con 
lo stato di emergenza per il rischio sanitario COVID-19, 
dichiarato dal Consiglio dei ministri con delibera del 
31 gennaio 2020, la detta proposta è stata definita utiliz-
zando, per la determinazione dei fabbisogni e dei costi 
standard relativi al 2020, le regioni    benchmark    individua-
te dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 13 febbraio 2019 (intesa n. 21/CSR) ai 
fini della ripartizione per l’anno 2019; 

 Considerato, inoltre, che nella proposta sono puntual-
mente individuati i criteri utilizzati per la determinazione 
e l’assegnazione delle quote del finanziamento indistinto 
e del finanziamento vincolato, quest’ultimo con riferi-
mento sia alle regioni e province autonome che agli altri 
enti del Servizio sanitario nazionale; 

 Viste le intese della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, sancite nelle sedute del 31 mar-
zo 2020 (rep. atti n. 55/CSR) e dell’8 aprile 2020 (rep. 
atti n. 60/CSR), sulla proposta del Ministro della salute 
concernente il riparto delle risorse complessivamente 
disponibili per il finanziamento del SSN per l’anno 
2020; 

 Vista l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano del 6 giugno 2019 (rep. atti n. 88/
CSR) con riferimento al tema della rateizzazione della 
mobilità passiva interregionale della regione Valle d’Ao-
sta, e vista la nota della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome n. 3731/C7SAN del 19 giugno 2019, 
allegata alla proposta di riparto delle risorse del SSN per 
il 2019, con la quale vengono definiti gli importi e le mo-
dalità per il recupero delle quote di debito da mobilità 
passiva interregionale della regione Valle d’Aosta - pe-
riodo dal 2005 al 2017 - a carico delle sole regioni cre-
ditrici, e considerato che detto recupero avviene in due 
   tranches    annuali tramite una sospensione    pro quota   , la 
prima già scontata nel precedente riparto per il 2019 e la 
seconda e ultima nella presente proposta di riparto per 
il 2020 operando unicamente in termini di cassa e non 
modificando, quindi, i saldi di competenza della mobilità 
interregionale; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (delibera del 
28 novembre 2018, n. 82, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 79 del 2019); 

 Vista la nota, prot. DIPE n. 2578-P del 14 maggio 
2020, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base 
della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

  1. Il livello del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 
2020 ammonta ad euro 117.407.200.000 ed è articolato 
nelle seguenti componenti di finanziamento:  

   a)   euro 113.257.674.550 sono destinati al finan-
ziamento indistinto dei livelli essenziali di assistenza 
(LEA) incluse le quote relative: al finanziamento degli 
interventi di prevenzione e cura della fibrosi cistica, alla 
prevenzione e cura dell’AIDS, alla prevenzione e cura 
dei malati affetti dal morbo di Hansen, all’assistenza 
ai cittadini extracomunitari irregolari e per lo    scree-
ning     neonatale per la diagnosi precoce di patologie. Il 
finanziamento è assegnato e ripartito alle regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano come da al-
legata tabella A, che costituisce parte integrante della 
presente delibera, ed è comprensivo, tra l’altro, di euro 
914.200.000 finalizzati da specifiche norme di legge 
alle seguenti finalità:  

 1. euro 50.000.000 per la cura della dipendenza 
del gioco d’azzardo; 

 2. euro 69.000.000 finalizzati al rinnovo delle 
convenzioni con il SSN; 

 3. euro 200.000.000 finalizzate al finanziamento 
dei maggiori oneri a carico del SSN conseguenti alla re-
golarizzazione dei cittadini extracomunitari; 

 4. euro 186.000.000 per il concorso al rimborso 
alle regioni per l’acquisto di vaccini ricompresi nel Nuo-
vo piano nazionale vaccini (NPNV); 

 5. euro 150.000.000 per il concorso al rimborso 
alle regioni degli oneri derivanti dai processi di assunzio-
ne e stabilizzazione del personale del SSN; 

 6. euro 25.200.000 per l’attività di compilazione 
e trasmissione per via telematica, da parte dei medici e 
delle strutture sanitarie competenti del Servizio sanitario 
nazionale, dei certificati medici di infortunio e malattia 
professionale; 

 7. euro 49.000.000 per l’incremento dei fondi 
contrattuali della dirigenza medica e delle professioni 
sanitarie; 

 8. euro 185.000.000 per la copertura di parte del 
minor gettito derivante dalla soppressione del così detto 
   superticket   , ai sensi dell’art. 1, commi 446 e 447, della 
legge n. 160 del 2019; 

   b)    euro 1.814.714.256 sono vincolati alle seguenti 
attività:  

 1. euro 1.500.000.000 per l’attuazione di specifici 
obiettivi individuati nel Piano sanitario nazionale. Detta 
somma è ripartita, assegnata e/o accantonata con delibera 
di questo Comitato, da adottarsi in data odierna; 
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 2. euro 40.000.000 per la medicina veterinaria. 
Detta somma sarà erogata sulla base di quanto previsto 
dall’art. 3 della legge 2 giugno 1988, n. 218; 

 3. euro 48.735.000 per borse di studio triennali 
per i medici di medicina generale, relativamente alla terza 
annualità del triennio 2018-2021, alla seconda annualità 
del triennio 2019-2022 e alla prima annualità del triennio 
2020-2023, sulla base della ripartizione riportata nella co-
lonna 1 dell’allegata tabella B che costituisce parte inte-
grante della presente delibera; 

 4. euro 6.680.000 per attività di medicina peni-
tenziaria, che saranno trasferite dal Ministero della giu-
stizia sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
2 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera; 

 5. euro 165.424.023 per il finanziamento della 
medicina penitenziaria sulla base della ripartizione ripor-
tata nella colonna 3 dell’allegata tabella B che costituisce 
parte integrante della presente delibera; 

 6. euro 53.875.233 per il finanziamento degli 
oneri derivanti dal completamento del processo di su-
peramento degli ospedali psichiatrici giudiziari ai sen-
si dell’art. 3  -ter  , comma 7, del decreto-legge 22 di-
cembre 2011, n. 211, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 febbraio 2012, n. 9, sulla base della 
ripartizione riportata nella colonna 4 dell’allegata ta-
bella B che costituisce parte integrante della presente 
delibera; 

   c)   euro 1.410.000.000 sono vincolati e già ripartiti 
con altri provvedimenti alle regioni e alle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano per il finanziamento degli 
interventi urgenti, adottati per far fronte all’emergenza 
sanitaria COVID-19, di cui agli articoli 1, commi 1 e 3, 
2  -bis  , commi 1, lettera   a)  , e 5, 2  -ter  , 2  -sexies  , 3, commi 1, 
2 e 3, e 4  -bis    del decreto-legge n. 18 del 2020, secondo la 
seguente partizione:  

 1. euro 660.000.000 ripartiti sulla base di quanto 
disposto dal decreto del Ragioniere generale dello Stato 
10 marzo 2020 citato nelle premesse; 

 2. euro 250.000.000 per le finalità di cui all’art. 1, 
comma 1, del decreto-legge n. 18 del 2020 - incentivi in 
favore del personale dipendente del SSN -, ripartiti con la 
tabella A allegata al decreto medesimo; 

 3. euro 100.000.000 per le finalità richiamate 
dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 18 del 2020, 
ripartiti con la tabella A allegata al decreto medesimo; 

 4. euro 240.000.000 per le finalità di cui all’art. 3, 
commi 1 e 2, del decreto-legge n. 18 del 2020 - potenzia-
mento reti assistenza territoriale -, ripartiti con la tabella 
A allegata al decreto medesimo; 

 5. euro 160.000.000 per le finalità di cui all’art. 3, 
comma 3, del decreto-legge n. 18 del 2020 - potenzia-
mento reti assistenza territoriale -, ripartiti con la tabella 
A allegata al decreto medesimo; 

   d)    euro 629.633.194 sono destinati al finanziamento 
delle seguenti attività e oneri di altri enti:  

 1. euro 10.000.000 per il finanziamento degli one-
ri contrattuali dei bienni economici 2002-2003 e 2004-

2005 del personale degli istituti zooprofilattici sperimen-
tali sulla base della ripartizione riportata nella colonna 
5 dell’allegata tabella B che costituisce parte integrante 
della presente delibera; 

 2. euro 3.000.000 per la quota parte degli oneri 
contrattuali del biennio economico 2006-2007 del perso-
nale degli istituti zooprofilattici sperimentali sulla base 
della ripartizione riportata nella colonna 6 dell’allegata 
tabella B che costituisce parte integrante della presente 
delibera; 

 3. euro 265.993.000 per il funzionamento de-
gli istituti zooprofilattici sperimentali sulla base della 
ripartizione riportata nella colonna 7 dell’allegata ta-
bella B che costituisce parte integrante della presente 
delibera; 

 4. euro 123.130.194 per il concorso al finanzia-
mento della Croce rossa italiana; 

 5. euro 2.000.000 per il finanziamento del Centro 
nazionale trapianti; 

 6. euro 173.010.000 per il concorso al finanzia-
mento delle borse di studio agli specializzandi; 

 7. euro 2.500.000 per il pagamento delle rate di 
mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti; 

 8. euro 50.000.000 per la formazione dei medici 
specialisti, ai sensi dell’art. 1, comma 424, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147; 

   e)   euro 295.178.000 sono accantonati per essere 
ripartiti con decreto del Ministro della salute di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
di ripartizione delle quote premiali per l’anno 2020, 
sullo schema del quale è stata sancita la prevista in-
tesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano nella seduta del 31 marzo 2020 (rep. atti 
n. 57/CSR). 

 2. Il riparto delle fonti di finanziamento dei LEA, 
livelli essenziali di assistenza, comprensiva della quota 
finalizzata per ciascuna regione e per le provincie autono-
me, è indicato nell’allegata tabella C che costituisce parte 
integrante della presente delibera. 

 Roma, 14 maggio 2020 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: FRACCARO   

  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1018
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    DELIBERA  14 maggio 2020 .

      Fondo sanitario nazionale 2020 - Riparto tra le regioni del-
le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di carat-
tere prioritario e di rilievo nazionale.     (Delibera n. 21/2020).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge del 23 dicembre 1996, n. 662, e in parti-
colare, l’art. 1, comma 34, il quale prevede che il CIPE, 
su proposta del Ministro della salute, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le Province autonome di Trento e di Bolzano (di seguito 
Conferenza Stato-regioni), vincoli quote del Fondo sani-
tario nazionale (di seguito   FSN)   per la realizzazione di 
specifici obiettivi del Piano sanitario nazionale; 

 Visto, altresì, il comma 34  -bis   dell’art. 1, il quale stabili-
sce che il CIPE provvede a ripartire tali quote tra le regioni 
all’atto dell’adozione della propria delibera di riparto delle 
somme spettanti alle regioni a titolo di finanziamento della 
quota indistinta di FSN di parte corrente. Tale comma 34  -bis   
dispone, altresì, che per il perseguimento di tali obiettivi le 
regioni elaborino specifici progetti sulla scorta di linee guida 
proposte dal Ministro della salute e approvate con accordo 
in sede di Conferenza Stato-regioni. Lo stesso comma stabi-
lisce, inoltre, che il Ministero dell’economia e delle finanze, 
per facilitare le regioni nell’attuazione dei progetti, provvede 
ad erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento dell’importo 
annuo spettante a ciascuna regione, mentre l’erogazione del 
restante 30 per cento è subordinata all’approvazione da par-
te della Conferenza Stato-regioni, su proposta del Ministro 
della salute, dei progetti presentati dalle regioni, comprensivi 
di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno 
precedente. La mancata presentazione e approvazione dei 
progetti comporta, nell’anno di riferimento, la mancata ero-
gazione della quota residua del 30 per cento e il recupero, an-
che a carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno 
successivo, dell’anticipazione del 70 per cento già erogata; 

 Visto l’art. 5, comma 5  -bis   del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, recante «disposizioni urgenti in ma-
teria di proroga di termini legislativi, di organizzazione 
delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione 
tecnologica», convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8, che ha esteso per l’anno 2020 l’ac-
cantonamento di 32,5 milioni di euro da ripartire tra le 
regioni e province autonome per la realizzazione di spe-
cifici obiettivi connessi all’attività di ricerca, assistenza e 
cura relativi al miglioramento dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza, ai sensi dell’art. 1, commi 34 e 
34  -bis  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto l’accordo sulle linee progettuali per l’utilizzo 
delle risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi 
prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2020 sancito in 
sede di Conferenza Stato-regioni in data 31 marzo 2020 
(rep. atti n. 54/CSR); 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza Stato-regioni nella 
seduta del 31 marzo 2020 (rep atti n. 56/CSR), sulla pro-
posta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE 
relativa alla ripartizione alle regioni delle quote vincolate 
alla realizzazione degli obiettivi del Piano sanitario na-
zionale per l’anno 2020; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmessa 
con nota del Capo di Gabinetto n. 5890-P del 30 aprile 
2020, concernente il riparto tra le regioni a statuto or-
dinario e la Regione Siciliana delle risorse, pari a euro 
1.500.000.000, vincolate sulle disponibilità del FSN per 
l’anno 2020 per la realizzazione degli obiettivi di caratte-
re prioritario e di rilievo nazionale; 

 Vista la delibera n. 20 di questo Comitato, adottata in 
data odierna, concernente la ripartizione tra le regioni del-
le disponibilità finanziarie del Servizio sanitario naziona-
le per l’anno 2020, e in particolare il punto 1, lettera   b)   1, 
del deliberato, con cui è stata vincolata la somma di euro 
1.500.000.000 per il finanziamento dei progetti volti a 
perseguire gli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale; 

 Considerato che la proposta oggetto della presente 
deliberazione prevede che, sull’intera somma di euro 
1.500.000.000 (somma già al netto dell’importo di 2 mi-
lioni di euro per il conseguimento delle finalità del Cen-
tro nazionale trapianti, ai sensi dell’art. 8  -bis   del decre-
to-legge del 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con 
modificazioni dalla legge 20 novembre 2009, n. 166), 
l’importo di euro 1.021.134.264 sia ripartito tra le regioni 
in base alla popolazione residente (base capitaria) mentre 
il restante importo di euro 478.865.736 sia destinato e/o 
accantonato per specifiche finalità; 

 Vista la normativa che stabilisce che le seguenti re-
gioni e province autonome provvedono al finanziamen-
to del SSN nei propri territori senza alcun apporto a ca-
rico del bilancio dello Stato e, in particolare, l’art. 34, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, rela-
tivo alla Regione Valle d’Aosta e alle Province auto-
nome di Trento e Bolzano, l’art. 1, comma 144, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 relativo alla Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia e l’art. 1, comma 836, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, relativo alla Regione 
Sardegna; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 830, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, ai sensi del quale la Regione Sici-
liana compartecipa alla spesa sanitaria con una quota pari 
al 49,11 per cento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (delibera del 
28 novembre 2018, n. 82, art. 3, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 79 del 2019); 

 Vista la nota, Prot. DIPE n. 2578-P del 14 maggio 
2020, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per 
la programmazione e il coordinamento della politica eco-
nomica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal 
Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base 
della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  

  Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2020 
con la delibera n. 20, adottata, in data odierna, da questo 
Comitato, ammontano a euro 1.500.000.000. Tale somma 
è articolata come segue:  

   A)   euro 1.021.134.264 sono ripartiti e assegnati alle 
regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana come 
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da allegata tabella, che costituisce parte integrante della 
presente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di 
piano attraverso specifici progetti elaborati sulla scorta 
delle linee guida proposte dal Ministro della salute, ap-
provate con l’accordo in sede di Conferenza Stato-regioni 
richiamato nelle premesse. L’erogazione delle quote spet-
tanti alle predette regioni avverrà con le modalità previste 
dal richiamato art. 1, comma 34  -bis  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662; 

   B)    euro 478.865.736 vengono destinati e/o accanto-
nati per il conseguimento delle seguenti finalità:  

 1) euro 336.000.000 per il finanziamento del Fon-
do per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 
di medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 400, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

 2) euro 1.465.736 per il rimborso all’Ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in favo-
re dei minori STP (straniero temporaneamente presente), 
sulla base dei dati relativi all’anno 2017; 

 3) euro 10.000.000 per la sperimentazione ge-
stionale finalizzata alla ricerca, alla formazione, alla 
prevenzione e alla cura delle malattie delle migrazioni 
e della povertà, coordinata dall’Istituto nazionale per la 
promozione della salute delle popolazioni migranti e per 
il contrasto delle malattie della povertà (INMP), ai sensi 
dell’art. 17, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, e successive modificazioni; 

 4) euro 10.000.000 per il supporto tecnico-scienti-
fico dell’Istituto superiore di sanità ai processi decisionali 
e operativi delle regioni nel campo della salute umana; in 
relazione a tale attività è previsto il parere preventivo del-
la Conferenza Stato-regioni, come dalla stessa richiesto 
in data 23 dicembre 2015 in sede di intesa sulla proposta 
di riparto delle quote vincolate agli obiettivi del Piano sa-
nitario nazionale per l’anno 2015; 

 5) euro 18.000.000 ai sensi dell’art. 1, commi 403 
e 406, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per la speri-
mentazione della remunerazione di nuovi servizi erogati 
dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazio-
nale previsti dall’art. 1 del decreto legislativo 3 ottobre 
2009, n. 153, per il triennio 2018-2020; 

 6) euro 5.000.000 da destinarsi all’Istituto supe-
riore di sanità per l’attività di valutazione delle linee gui-
da nell’ambito del sistema nazionale linee guida, anche in 
relazione a quanto disposto dall’art. 5 della legge 8 marzo 
2017, n. 24, recante «Disposizioni in materia di sicurezza 
delle cure e della persona assistita, nonché in materia di 
responsabilità professionale degli esercenti le professioni 
sanitarie», previa presentazione di una relazione da sotto-
porre al preventivo parere della Conferenza Stato-regioni, 
su proposta del Ministero della salute; 

 7) euro 1.500.000 in favore del Centro nazionale 
sangue, ai sensi dell’art. 1, comma 439, della legge del 
27 dicembre 2017, n. 205; 

 8) euro 20.400.000 per lo sviluppo di una rete na-
zionale di officine farmaceutiche da individuarsi a cura 
delle regioni secondo requisiti di accreditamento preven-
tivamente stabiliti per la produzione di terapie geniche 
(CAR T Cells). Tale quota consente la copertura di oneri 

di gestione delle predette officine farmaceutiche connessi 
a progetti le cui modalità di concreta realizzazione saranno 
individuate con successivo decreto interministeriale, pre-
via intesa della Conferenza Stato-regioni. Con il predetto 
decreto saranno individuate sia le strutture presso le quali 
opereranno le officine farmaceutiche, secondo i requisiti 
di accreditamento preventivamente stabiliti, sia le regioni 
destinatarie delle risorse necessarie per la realizzazione del 
progetto; 

 9) euro 2.000.000 destinati alla copertura degli 
oneri previsti dall’art. 12, comma 3, ultimo periodo, del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle ul-
teriori spese di organizzazione dei corsi di formazione spe-
cifica di medicina generale per ciascuno degli anni 2019, 
2020 e 2021, da ripartirsi successivamente tra le regioni 
secondo i criteri individuati nella citata norma e sulla base 
dei dati che dovranno essere forniti dalle stesse regioni; 

 10) euro 32.500.000, ai sensi all’art. 18, comma 1, 
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, 
e ripartiti con apposito decreto del Ministro della salu-
te, come modificato dal combinato disposto dell’art. 38, 
comma 1  -novies  , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58 e dall’art. 5, comma 5  -bis   del decreto-legge 
30 dicembre 2019, n. 162 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

 11) euro 8.000.000 destinati al finanziamento in 
favore delle università statali, a titolo di concorso alla co-
pertura degli oneri connessi all’uso dei beni destinati alle 
attività assistenziali di cui all’art. 8, comma 4, del decre-
to legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, secondo le con-
dizioni dettate dall’art. 25, comma 4  -novies   e 4  -decies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; 

 12) euro 30.000.000 destinati al finanziamen-
to sperimentale dello    screening    gratuito, destinato 
ai nati negli anni dal 1969 al 1989, tossicodipendenti 
nonché detenuti in carcere, al fine di prevenire elimi-
nare ed eradicare il    virus    dell’epatite C (HCV), ai sen-
si dell’art. 25  -sexies  , del decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 2020, n. 8; 

 13) euro 4.000.000 destinati dall’art. 1, com-
ma 552, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla co-
pertura di quanto disposto dal comma 551, lettera   a)  , nu-
mero 2), del medesimo articolo, in ordine all’esenzione 
delle percentuali di sconto per le farmacie con un fattura-
to annuo in regime di Servizio sanitario nazionale al netto 
dell’IVA inferiore a euro 150.000. 

 Roma, 14 maggio 2020 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: FRACCARO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1017 
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 ALLEGATO    

  

  20A04861  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI MESSINA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     Il presidente dell’ente con delibera d’urgenza n. 7/2020, ha nomi-
nato, con decorrenza 2 gennaio 2020, il segretario generale dott.ssa Pao-
la Sabella quale conservatore del registro delle imprese della Camera di 
commercio di Messina, ai sensi dell’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580 e successive modificazioni ed integrazioni.   

  20A04862

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Conclusione del procedimento avviato nei confronti
del Comune di Ciminà    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 14 ottobre 2019, adottato 
ai sensi dell’art. 143, comma 7, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, si è concluso il procedimento avviato nei confronti del Comune 
di Ciminà (Reggio Calabria). 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Mini-
stero dell’interno   http://interno.it   

  20A04868

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Concessione della medaglia di bronzo al valore
dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto presidenziale n. 123 del 29 luglio 2020, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore dell’Arma dei Carabinieri al luo-
gotenente Piercarlo Baldizzone, nato il 27 maggio 1960 a Montabone 
(AT), con la seguente motivazione: «Militare impiegato nella missione 
di pace “UNTAC” in Cambogia, con ferma determinazione, ecceziona-
le coraggio e cosciente sprezzo del pericolo, benché disarmato, non esi-
tava ad opporsi a un gruppo appartenente alla milizia locale che stava 
per assaltare, armi in pugno, un edificio con all’interno circa 30 civili, 
interponendosi fisicamente tra gli assalitori e l’obiettivo. Di seguito, 
con una complessa mediazione, induceva i malintenzionati a desistere. 
Il suo gesto consentiva di scongiurare l’ormai certo scontro a fuoco, 
salvando numerose vite umane. Chiaro esempio di elette virtù militari 
e altissimo senso del dovere» — Stung-Treng (Cambogia), 5-6 maggio 
1993.   

  20A04855

        Concessione della medaglia di bronzo
al valore di Marina    

     Con decreto presidenziale n. 150 del 25 agosto 2020, è stata con-
cessa la medaglia di bronzo al valore di Marina al Capo di 2ª Classe noc-
chiere di porto Pietro Visone, nato il 16 gennaio 1988 a Napoli, con la 
seguente motivazione: «Sottufficiale impiegato in una complessa ope-
razione di soccorso a un gruppo di migranti naufragati, con coraggio e 
perizia marinaresca si tuffava nelle acque gelide e tempestose pur privo 
di idoneo equipaggiamento e, operando in circostanze difficili, riusciva 
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a raggiungere un migrante in procinto di annegare, traendolo in salvo. 
Validissimo esempio di profondo senso di umanità, strenuo coraggio e 
professionalità, che ha dato lustro al Paese, alla Difesa e alla Marina 
Militare» — Lampedusa, 23 novembre 2019.   

  20A04856

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 66/2020 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM) in 
data 26 giugno 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009970/MED-L-143 del 2 settembre 2020 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 66/2020 adottata dal consiglio di amministrazione dell’EN-
PAM in data 26 giugno 2020, concernente l’aggiornamento dei coef-
ficienti di trasformazione del montante contributivo, con decorrenza 
1° gennaio 2021, a norma dell’art. 18, comma 3, del regolamento del 
Fondo di previdenza generale e dell’art. 37, comma 4, del regolamento 
del Fondo della medicina accreditata e convenzionata, nella misura di 
cui alla tabella riportata nell’allegato B.   

  20A04863

        Approvazione della delibera n. 108/19/DIST adottata dal consi-
glio di amministrazione della Cassa nazionale di previdenza 
ed assistenza dei dottori commercialisti in data 4 marzo 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009692/COM-L-178 del 14 agosto 2020 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 108/19/
DIST adottata dal consiglio di amministrazione della Cassa dei dottori com-
mercialisti in data 4 marzo 2020, concernente la determinazione, per l’anno 
2019, del tasso annuo di capitalizzazione dei montanti contributivi di cui 
all’art. 26, comma 13, del regolamento unitario in materia di previdenza e 
di assistenza e del tasso di capitalizzazione ai fini della totalizzazione di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 42/2006.   

  20A04864

        Approvazione delle delibere n. 255/2020 e n. 256/2020 adot-
tate dal consiglio di amministrazione dell’Ente di previ-
denza dei periti industriali e dei periti industriali laureati 
(EPPI) in data 21 maggio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009693/PIND-L-97 del 14 agosto 2020 sono state approvate, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, le 
delibere n. 255/2020 e n. 256/2020 adottate dal consiglio di ammini-
strazione dell’EPPI in data 21 maggio 2020, concernenti l’adeguamen-
to dei contributi e delle sanzioni per la tardiva, omessa e irregolare 
trasmissione delle comunicazioni reddituali e di qualificazione, per 
l’anno 2020.   

  20A04865

        Approvazione della delibera n. 92/2020 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per i consulenti del lavoro (ENPACL) in 
data 16 luglio 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009822/CONS-L-98 del 28 agosto 2020 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera 

n. 92/2020 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPACL in 
data 16 luglio 2020, concernente l’aggiornamento della tabella dei coeffi-
cienti di trasformazione del montante contributivo allegata al regolamento 
di previdenza e assistenza, da applicarsi con decorrenza 1° gennaio 2021.   

  20A04866

        Approvazione della delibera n. 76/2020 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per i consulenti del lavoro (ENPACL) in 
data 18 giugno 2020.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009821/CONS-L-96 del 28 agosto 2020 è stata approvata, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, la delibera n. 76/2020 
adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPACL in data 18 giugno 
2020, concernente la rivalutazione degli importi dei trattamenti pensioni-
stici erogati e delle indennità di maternità, minima e massima, di cui al 
decreto legislativo n. 151/2001, a decorrere dal 1° gennaio 2020.   

  20A04867

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 7 settembre 2020, concer-
nente la graduatoria per l’ammissione all’istruttoria delle 
domande di agevolazione relative al «Nuovo bando mac-
chinari innovativi».    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
7 settembre 2020, è stata approvata la graduatoria, riportata in allegato 
al decreto stesso, per l’ammissione alla fase istruttoria delle domande di 
agevolazione presentate tra le ore 10,00 e le ore 17,00 del 30 luglio 2020, 
unico giorno utile ai fini della concessione delle agevolazioni a valere 
sulle risorse finanziarie disponibili per il primo dei due sportelli agevo-
lativi previsti dal decreto ministeriale 30 ottobre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 297 del 19 dicembre 2019. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del decreto è consultabile dalla data del 7 settembre 2020 nel sito 
del Ministero dello sviluppo economico   www.mise.gov.it   

  20A04854

        Avvio del procedimento di scioglimento per atto dell’auto-
rità, senza nomina del commissario liquidatore, di sedi-
ci società cooperative, aventi sede nelle Regioni Emilia-
Romagna, Lazio, Lombardia e Puglia.     (Avviso n. 15/2020/
SASNL).    

     La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria 
competenza, comunica, ai sensi e per gli effetti degli articoli 7 e 
seguenti della legge n. 241/1990, che è avviato il procedimento per 
lo scioglimento per atto dell’autorità senza nomina di commissario 
liquidatore delle società cooperative di cui all’allegato elenco, in 
quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano trovarsi in 
una delle condizioni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile. 

 I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge 241/1990, po-
tranno chiedere informazioni telefonicamente allo 06/47055019 - 5004 
oppure far pervenire memorie e documenti, entro giorni trenta dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, a mezzo PEC all’indirizzo dgve-
scgc.div06@pec.mise.gov.it oppure a mezzo fax (06/47055020) oppure 
all’indirizzo: Ministero dello sviluppo economico - Direzione generale 
sugli enti cooperativi, sulle società e sul sistema camerale - Divisione 
VI, viale Boston, 25 - 00144 Roma. 
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 ELENCO N. 15/SC/2020 DI SOC.COOP. DA SCIOGLIERE
PER ATTO DELL’AUTORITÀ - LEGGE N. 205/2017 - ART. 2545

SENZA NOMINA DI  COMMISSARIO LIQUIDATORE 

  

    

  20A04857

        Comunicato relativo alla circolare 31 agosto 2020, n. 3085, concernente l’avviso pubblico per la selezione di iniziative im-
prenditoriali, tramite ricorso al regime di aiuto di cui alla legge n. 181/1989, nel territorio dell’area di crisi industriale 
complessa del «Distretto delle pelli-calzature Fermano-Maceratese».    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 31 agosto 2020, n. 3085 è stato attivato l’intervento di aiuto ai sensi della 
legge n. 181/1989 che promuove la realizzazione di una o più iniziative imprenditoriali finalizzate al rafforzamento del tessuto produttivo locale e 
all’attrazione di nuovi investimenti nel territorio dei comuni appartenenti all’area di crisi industriale complessa del Distretto delle pelli-calzature 
Fermano-Maceratese, riportati nell’allegato n. 1 alla circolare medesima. 

 La circolare fissa, in particolare, i termini per la presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni a partire dalle ore 12,00 del 15 ot-
tobre 2020 e sino alle ore 12,00 del 13 gennaio 2021, condizionatamente all’avvenuta registrazione presso la Corte dei conti dell’Accordo di 
programma con cui è stato approvato il progetto di riconversione e riqualificazione industriale dell’area di crisi. Entro la data del 12 ottobre 2020 
Invitalia renderà noto sul proprio sito (www.invitalia.it) l’eventuale mancata registrazione dell’Accordo di programma e, nel caso, i nuovi termini 
per la presentazione delle domande. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo integrale della circolare è consultabile dalla data del 31 agosto 2020 nel sito del 
Ministero dello sviluppo economico www.mise.gov.it   

  20A04859  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 230 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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